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Un particolare del manifesto pubblicitario di «Zoo di notte» 

Primefilm. «Zoo di notte» 

Caro papà, 
sparo e vengo 
' MICHELE ANSILMI 

Zoo di notte 
Regia e sceneggiatura Jean-
Claude Union Interpreti Ro­
ger ie Bel, Gilles Maheu, Ur­
ne Brass, Cermain Moude, 
Armitene Corneau Canada, 
1986 
Roani Ariston, Quirinale 

I V Tuila qui la rivelazione 
di Cannes '86, il film ultrapre­
miato e annunciato da una 
pubblicità aggressiva che gri­
da da giorni «Scende la sera e 
la cluà si popola di bestie»? E 

Kensare che, almeno a Roma, 
anno scaccialo II curioso 

Bianco e nero a colori di 
Jean Jacques Annaud per far­
gli posto, coniando magari sul 
sostegno del pubblico giova­
nile e di qualche cinefilo a 
certa di «anteprime» U fòlle 
ovviamente non arrivano, ma 
perlomeno II film di Lauzon 
sottratto agli strepiti degli 
spot, ridiventa quello che è 
un esperimento d autore che 
Innesta sul ceppo spettacola­
re del noir metropolitano un 
dramma familiare mollo clas­
sico (padre e figlio che si rive­
dano dopo anni), II lutto con­
dilo da una fotografia nottur­
na e aggressiva che dà corpo 
al n w contemporaneo della 
storia 

Che, della In due parole è 
questa Marcel, uno sbandalo 
appena uscito di galera dopo 
due anni di reclusione, è già 
tampinalo da due poliziotti 
corrpltl ai quali deve una gros 
•a parlila di cocaina e un muc­
chio di soldi I due non vanno 
tanto per il sottile prima lo 
sfregiano In faccia poi minac­
ciano con la siringa la donna 
di Marcel Cuna llpelta che si 
esibisce nei peep show per la 
gioia del guardoni) e Infine 
passerebbero al padre Alberi 
se al vecchio malato di cuore, 
non venisse un infarto 

Padre e figlia ecco la stòria 
parallela, non si sono mai 
amali, ma ora sta succedendo 
qualcosa Ira loro una specie 
di tenerezza Infantile rinsalda 
Il legame tra quel due •estra­
nei'. Alberi porla a pesca 

La mostra 

Marcel sul grande lago e gli fa 
sentire il verso della trota, 
Marcel, dal canto suo, carica 
il padre sulla moto e lo fa 
scorrazzare (è felice come 
una Pasqua) per tutta Mon­
treal Ma la resa dei confi in­
calza A Marcel non resta che 
inforcare gli occhiali neri e re­
cuperare li piatotene sepolto 
con I aiuto di Un ex compa­
gno di cella, attira I due cattivi 
in una trappola mortale (ovvio 
che sia In un bordello malfa 
malo) e II liquida senza tanti 
complimenti Ora il nostro 
eroe può dedicarsi al padre 
malato Come per regalargli 
un ultimo sogno, lo porta via 
di nascosto dall'ospedale e lo 
conduce allo zoo, di notte, 
dove potrà lare quella «battuta 
di caccia» lungamente deside­
rata Morirò, subito dopa, sarà 
più facile 

Un po' scontato nell'appa­
rato figurativo Ql regista viene 
dalla pubblicità), più persona­
le nella descrizione degli af­
fetti ritrovati, Zoo di none è 
uno di quei noir di scuola 
francese (viene in mente ll re­
cente Potature d'ante con 
Bernard Oiraudeau) che am­
biscono a farsi tragedia esi­
stenziale piccoli uomini, si­
tuazioni agre, contesti squalli­
di ma un residuo di umanità 
che, alla lunga, emerge dal 
fango della città. Sarà per que­
sto che Lauzon liquida abba­
stanza velocemente il versan­
te avventuroso per dedicarsi 
alla storia parallela che sente 
di più e In essa pare di capi 
re, mette molto di sé, II rap­
porto difficile con il proprio 
padre, la pietà struggente di 
fronte a un corpo nudo di vec­
chio vicino alla morie (sem­
bra quasi una Deposizione) 
Questa Impronta autobiografi­
ca si sente, ed à forse la cosa 
più interessante di Zoo di not­
te, insieme a quel gusto tipica 
mente canadese per I grandi 
spazi incontaminati e i misteri 
della natura Ma la genie si 
aspetta revolverale e insegui­
menti, non due uomini in bar­
ca che imparano finalmente a 
rispettarsi aspettando che una 
trota abbocchi E uscendo dal 
cinema, si lamenta 

Finita la grande sbornia di luglio e agosto 
gli appuntamenti di settembre presentano una serie 
di interessanti novità. La parte del leone 
la fa Omette Coleman con il suo rinnovato Prime Time 

Jazz senza ^buferei 
Jazz di settembre Dopo la «grande abbuffata» esti­
va, povera non solo di eventi clamorosi ma anche 
di spunti inconsueti, i festival settembrini potrebbe­
ro riservare al jazzofilo una sene di proposte inte­
ressanti Da Roccella Jonica a Saalfenden, da Willi-
sau al Festival nazionale dell'Unità, ecco un calen­
dario ragionato. La parte del leone la fa Omette 
Coleman con il suo Pnme Time tutto nnnovato. 

FILIPPO BIANCHI 

Omette Coleman: da un festival all'altro con la Prime Time 

• I Salvo rare eccezioni, la 
•grande abbuffala» iazzislica 
di luglio appena conclusa si è 
rivelata, in realtà, un banale 
minestrone, povero non solo 
di eventi clamorosi, ma perfi­
no di spunti minimamente in­
consueti U «coda di fine sta­
gione» che si tiene fra la fine 
d'agosto e i pnml di settem­
bre tradizionalmente qualche 
sorpresa in più la nserva, e 
quella di quest'anno, per for­
tuna, non fa eccezione 

II festival di Roccella toni­
ca, ad esempio, è già da qual­
che tempo un appuntamento 
di indubbio Interesse, un'oc­
casione in cui è possibile assi­
stere a situazioni insolite, in-
contn inediti, e ascoltare per­
sonaggi di norma esclusi dal 
giro dei grandi festival, ma 
non cerio per ragioni di ordi­
ne'artistico II Cartellone di 
questa edizione non si disco­
sta, nella concezione genera­
le e nell'area musicale esplo­
rata, da quelli degli anni pre­
cèdenti, ed è ĉostruito su un 
allento bilanciamento tra pro­
duzioni originali e gruppi in 
tournee, lazzistl europei e 
americani, personalità affer­
mate ed emergenti 

L'apertura, il 30 agosto, e 
per il grandissimo Omette Co­
leman, guru indiscusso del 
lazi contemporaneo che si 
presenta con il suo Prime Ti­
me in una formazione del tut­
to rinnovata II giorno seguen­
te saranno di scena 1 New Ta­
lenta (orchestra giovanile gui­
data da David Murray), un duo 
fra il contrabbassista Reggie 
Workfflan e la danzatrice Ma|a 
Milenovic. e |l gruppo Viva U 
Black, comprendente, tra gli 
altri, Louis Moholo, Claude 
Deppa, Sean Bergln e Roberto 
Beflatalla Nelle serate succes­
sive ci saranno due duetti an­
glo-americani che, sulla carta, 
promettono di essere memo­
rabili quello fra John Surman 
e Jack De Johnette (le cui esi­
bizioni, assai sporadiche, han­
no sempre ausatalo entusia­
smi unanimi), e quello fra Ce­
di Taylor e Tony Oxley 11 pro­
gramma della rassegna cala­
brese è completato da due 
proietti orchestrali uno affi­
dalo a Nicola Piovani, l'altro, 

coprodolto col fesuval de la 
Balie di Ginevra, diretto da 
Paolo Damiani e Gianluigi 
Trovesi Ci saranno anche se­
minari, curati da Marlin Jo 
seph, Luca Spagnoletti, Dani 
lo Terenzi, Giuppl Paone, 
John Surman e Reggle Wor-
kman 

Andando nella direzione 
opposta - verso Nord per ca­
pirci - basta lare due passi ol­
tre la frontiera per trovare si­
tuazioni di analoga imposta 
2Ìone, altrettanto vivaci e sti­
molanti II festival austriaco di 
Saalfenden - fra 11 26 e il 28 
agosto - condivide con Moers 
la vocazione a documentare 
massicciamente la contempo­
raneità il suo unico difetto e 
semmai quello di presentare 
troppe cose troppo interes­
santi in troppo poco tempo, 
ma i problemi di abbondanza 
sono sopportabili Quest'an­
no ha allestito un programma 
ali altezza della propna tradi­
zione, nel quale il giovane 
John Zom firma ben Ire pro­
getti un duo presumibilmente 
delirante con James Blood Gì-
mer, un gruppo denominato 
New Age on Acid, compren­
dente arrlsu cinesi e coreani, e 
un lavoro inedito intitolalo 
Naked City Evan Lune propo­
ne una Bandoneon Band che 
promette contaminazioni col 
nuevq tango, Henry Threa-
dgill una produzione coreo­
grafica condita di sapori anni-
leni, U generazione del free 
jazz «stonco» è rappresentata 
ad alto livello dai quartetti di 
Betty Carter, Fharoah Sanders 
e Arthur Blythe, olire che da 
Omette Coleman I nomi delle 
nuove generazioni sono quelli 
del settetto di Hank Roberta. 
del quintetto di Andy Shep-
pard, dei Pian, dei Power 
Tools, con Shannon Jackson 
ospite speciale Ma le cose 
migliori verranno forse da due 
Ini che sfoggiano un inarriva­
bile concentrato di classe 
strumentale quello fra Joa-
chim Kuhn/J F Jenny 
Clark/Daniel Humair e quello 
fra Steve Coleman/Dave Hol-
land/Jack De Johnette 

11 citato festival ginevrino 
de la Balie propone almeno 
altrettanti molivi di interesse, 

non limitati, però, all'ambilo 
musicale, ne tantomeno a 
quello del jazz Si tratta, in 
realta, di un'eccitante «inva­
sione della città» che investe 
spazi e linguaggi diversi con 
modalità molteplici, In un'at­
mosfera che ncorda semmai 
quella di Edimburgo Limitan­
doci alla parte para-iazzistica, 
va comunque citata la presen­
za di Omette Coleman (1 set­
tembre), dei promettenti 
duetti Irene Schwei-
zer/Andrew Cynlle e Cecil 
Taylor/Tony Oxley, di Viva la 
Black del gruppo di fiati e ar­
chi di Olivier Magnenat e P A 
Chevrolet, e della (EjMolion 
Orchestra 

In un festival di tale impo­
stazione, acquistano ovvia­
mente particolare rilievo le 
esperienze di interazione fra 
varie discipline e linguaggi Si­
gnificative, in questo senso, 
alcune delle produzioni ongi-
nali del festival una è affidata 
al genio di Michel Portai (15 
settembre), e comprende 
quattro percussionisti di diver­
sa estrazione, precisamente 
Bernard Ubai, Paco Yé, Dean 
Bilami e Paco Sery, l'altra è 
incentrata attorno a Markus 
Slockhausen, presente sia col 
gruppo Kairos, sia in un'inter­
pretazione di musiche di Mes-
siaen e Slockhausen «padre» 

Altra rassegna svizzera con 
trascorsi illustri è quella di 
Willisau, che quest'anno è ca­
ratterizzala da un cartellone 
particolarmente ricco, rigoro­
samente suddiviso in «capito­
li» tematici II primo settem­
bre, sotto l'intrigante sigla 
•Afncan Roots», trovano po­
sto i percussionisti dell'En­
semble Faraflna, la ricostituita 
Brotherhood ot Breath di 
Chns McGregor e il quintetto 
di Randy Weston Ci saranno 
poi fino al 4 settembre, il Neiv 
Flink di Pnme Time e dellin-
tergalactic Malden Battei, 77» 
Art ofthe Duo, con i dialoghi 
fra David Murray/Jack DeJo-
hnette, Irene Schwei-

,zer/Andrew Cyrille e Jimmy 
Glullre/Andre Jaume E anco­
ra Europamerlca con i Uose 
Tubes, Peter Scharii e la Butch 
Moms X Communication, 
New York Noto, con Hank Ro-
bertset Power Tools, Dedica-
tlons ShadesofBudPowell, 
con il Brasa Ensemble di Herb 
Robertson e Ardile 
Shepp/Annetle Uwman 

Da segnalare infine, nel nu­
trito programma della Festa-
nazionale dell'Unità di Firen­
ze, il Pnme Time di Omette 
Coleman (5 settembre) e 
un'affascinante «utopia muui-
razziale» concepita dal fran­
cese Claude Bartnelemy. con 
musicisti di vari continenti 

Scola, prima li disegno e poi... li filmo 
Anche Ettore Scola, come tanti altn registi, non si 
limita alla macchina da presa. Spesso ama prende­
re le matite e disegnare i suoi personaggi prima di 
trasferirli sullo schermo. A Locamo, nell'ambito 
del festival, gli è stata dedicata una mostra, nella 
quale spiccano la sua capacità di disegnare un 
carattere con pochi tratti di penna. Quel «caratte­
re» che poi i suoi attori dovranno interpretare. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
' ' MURO •OMMJ 

m LOCARNO Ricca, artico­
lala mostra del lavoro grafico 
(disegni, bozzetti, vignette, 
ghiribizzi) di Ettore Scola al 
Palazzotto Fevi di .Locamo 
L'allestimento curalo dal co­
lico e studioso Pier Marco De 
Santi, cui già si devono analo­
ghe, lodevoli realizzazioni 
dedicale a Flaiano, Antonio 
Pletrangel! e ad altri noti per 
sonaggi, è stato commissio­
nato dal 41' Festival cinema­
tografico di Locamo, da po­
co concluso ma la stessa 
mostra è destinala ad assu­
mere presto carattere Ulne-
rante. Prima significativa lap­
pa, dopo Locarno, sarà mfaìtl 
Augtburg e poi via via, diver­
si centri italiani 

Olire al pannelli e alle 
strutture funzionali che carat­
terizzano nel moda migliore 
l'esposizione dei lavori risa­
lenti ai più vari periodi - si 
può dire dalla prima adole­
scenza ali attuale stagione 
creativa di Scola -, va messo 
subilo In rilievo che la mostra 
In questione trova come pun 
tuale, prezioso corredo un 
catalogo di singolare appas­
sionante dovizia Iconografica 
e documentaria foltissimo 

convesso è di riproduzioni, 
di scorci particolari di quei 
«ghirigon mentali», come li 
definisce Scola medesimo, di 
una graffiti story che è sinto 
malica parte della vicenda 
esistenziale ed artistica d uno 
dei nostri cineasti migliori 

«Nel mio lavoro - premette 
con essenziale semplicità Et 
tore Scola - pur soprappen 
siero eseguo alcuni schizzi 
per chiarire sia a me che ai 
miei collaboratori le idee mi 
zlali di una scena, di un co 
stume, di un personaggio Si 
tratta In Un certo senso di 
una "pre-visione" delle im­
magini del film ancora in 
fieri Non è, beninteso una 
story board » La riprova di 
simili asserzioni? E tutta im 
piletta, evidente in certi «ca 
ratteri», in talune situazioni 
emblematizzale, appunto 
graficamente attraverso II fil­
tro sempre sorveglialo, 
sdrammatizzante dello sguar­
do ironico della trasfigura­
zione sarcastica 

Ci ha colpito profonda­
mente tra le tante cose allei 
tanti della mostra la sene 
davvero sapiente dei disegni 
dedicati da Scola alla fase 

preparatoria del film II man 
do nuovo con le specifiche 
«stimmate» esistenziali psico 
logiche di «persone dramma 
tiche» come I attempato ma­
cilento Casanova (un vertice 
assoluto tra le tante prove su­
perlative di MaslroiannO e 
dell ambiguo infido faccen­
diere Réstif de la Bretonne 
(un magistrale Jean Uuis 
Barrault) Ma non sono sicu 
ramente da meno i caratteri 
le fisionomie tragicomica­
mente «mostruosi» emergenti 
dai bozzetti dalle prove grafi­
che fatti per il pur controver-
so lungometraggio Brutti, 
sporchi e cattivi 

Abbiamo parlato di «mo 
struosità» non a caso visto 
che Ettore Scola già precoce 
e spiritoso artefice della co 
siddetta < commedia ali Italia 
na» sa cogliere delle attltudl 

ni dei ne, dei contraddittori 
comportamenti della più 
contingente quotidianità prò-
pno quegli elementi eccessi­
vi, abnormi eppure ncorrenti, 
normali che restituiscono 
davvero, soltanto un pò for­
zati verso i toni grotteschi o 
surreali, quell indole segreta 
viscerale, che ci fa agire per ti 
bene o per il male O para 
dossalmente, per 1 uno e per 
I altro insieme 

Tale impressione se anco 
ra occorresse una conferma, 
e data nei più onginali mo 
menu creativi del lavoro gra­
fico di Scola, da quell ap 
prendistato al contempo fer 
vldo, fertilissimo risalente al 
l'assidua, giovanile frequen 
fazione del mitico giornale 
satirico Marc Aurelio, non a 
caso già eterodossa palestra 
di costume di vita del ge- Tre dei disegni buttati giù da Scola per I suoi film e ora raccolti in mostra 

macao proteiforme del cine­
ma italiano, Federico Fellini 

Non sempre, peraltro il se­
gno e il disegno di Scola pa 
lesano finalità immediate, 
precise «Talvolta spiega be 
ne Pier Marco De Santi il di­
segno resta allo stato di di­
vertimento puro castrazione 
geometrica un calembour, 
una Ireddura basata su giochi 
di immagini e di parole, acco­
stamenti azzardati di segni in­
decifrabili come nelle vignet­
te alla Sternberg' » Ma ciò 
che poi riscatta esalta sem 
pre la forma ogni spunto pa­
rodistico è quella bonaria 
malinconia che sottende so­
stanzia anche la più aspra raf­

figurazione In tal senso, soc­
corrono qui i bozzetti per i 
film più ispirati e nusciti di 
Scola quali I intenso Passio­
ne damore. Ceravamo tan 
lo amati Una giornata parti­
colare, La famiglia A suggel­
lo nvelatore di tulio ciò, nsal 
ta inoltre, il bozzetto di stu­
dio del progettato film Copy-
fan Fracassa ove, esemplar­
mente, gusto umonstico e 
senso drammatico della vita, 
di ogni opzione poetica sem­
brano fondersi confondersi 
in quei termini problematici. 
paradigmatici dell'arte, del 
cinema di Ettore Scola, un 
uomo, un cineasta quanl'alln 
mai emblematico del nostro 
tempo 

«Pacarle» del 1931 (in primo piano, disteso, lo 

La morte di Frederick Ashton 

Il «gentleman» 
della danza 
t a Sir Frederick Ashton il 
coreografo che ha creato lo 
stile del balletto inglese, I arti­
sta che ha maggiormente in­
fluenzato la coreografia del 
Regno Unito, l'edificatore, si 
può dire, del Royal Balle!, é 
morto giovedì notte delicata­
mente, nel sonno E Ione non 
si poteva immaginare una 
morte diversa per questo gen­
tleman del balletto Intemazio­
nale ormai giunto alla vene­
randa età di 82 anni uomo 
riservato, colto, che a suo mo­
do partecipò a molle traversie 
dell'arte contemporanea pur 
mantenendo uno alile distac­
cato, un'armonia nella vita e 
nell'attività creativa marcata­
mente inglesi 

Eppure Ashton nacque lon­
tano dalla terra che tanto amò 
e che divenne ben presto la 
sua vera patria. Venne, «Ila lu­
ce in Equador, fu educato a 
Lima, vide danzare la russa 
Anna Pavlova e subito si inna­
morò dell'arte di Tersicore, 
Ma fu un'altra grande figura 
della danza, Marie Rambert, 
inglese, a oliargli già nel '26 la 
possibilità di creare e mostra­
re la sua prima coreografia, A 
Tragedy of Fashion E questo 
segnò II suo destino. 

Ballerino slancialo ed ele­
gante, Ashton piacque ai pari­
gini. Incuriosi |l geniale e ti­
rannico Sergttei Diaghilev. 
Strinse amicizia con un altro 
imprescindibile nome delle 
avanguardie francesi del pri­
mo Novecento Leonide Mes­
sine All'inizio degli anni Tren­
ta, incuriosito dalla rivista e 
dal teatro popolare, Ashton si 
trasferta New York, ma i| suo 
destino era comunque l'In­
ghilterra A fianco della Ram­
bert danzò e allestì coreogra­
fie nel Vie Wells Ballet, si di­
stinse nel Sandler's Wells Bal­
let che lui stessa, dopo la pau­
sa bellica, contribuì a trasfor­
mare in Royal Ballet 

Ashton fu coreografo musi-
calissimo, capace come pochi 
di trasformare la musica in 
danza Danza legata, soffice, 
fatta di un tessuto di movi­
menti che trascolorano gli uni 
negli altri spontaneamente e 
senza attnii Fu coreografo 
che non ai potrebbe altro che 
definire accademico, formal­

mente classico, ma come tutti 
• geni della coreografi* dispo­
sto a trattare la tecnica e la 
materia liberalmente, in mo» 
do da renderla irricorweeM*-
le 

Tra I suoi balletti Imprescin­
dibili bisogna ricordare à>m-
phomc Varialiont, un capola­
voro che nel 1946 diede eplri-
io e nuove suggestioni a una 
compagnia anche provate 
dall'esperienza bellica, tal* 
come non citare la sua verato-
ne ultra-romantica della Da­
ma delle camelie? Tom qual­
cuno ricorderà di aver vtto 
nel ruoto dell'appetatoneto 
protagonista Rudolph Nu-
KveveinwW MA «Mu­
rata Margherita Margot fon-
teyn. A •-—*- -'-*-»-'— 

palpitare, nonutu lkera»i|Mt* 
ma, accanto a un tartaro WM-
noso e Irresistibile come era R 
giovane «Rudi» poco pio, che 
ventenne, Con Ashton creb­
bero però molte altre f ' 
inglesi! da Anthony IJOwe» a 
Antonlelte 
giovane " 
danzò il tuo delicato e 
sco Due piedoni. . 

Aahion lega II tuo nome al 
balletto ne»rojrfMÌ«plri-
letto che sa creare 
Ma al cimentò 
danza astratta e natie conf­
uti drammatica. Gir» Il mon-

wSSwS 
Wlw ffWM ggWWggt WtljBljji BftatB 
Francete che grette e AaMon 
risorse a nuova Vita, E una 
opera .«he mlrKoMamente 
contiene tutto lo spettro <M 
toni poetici di quei» autore: 
il romanllcIsmO, l ' e spnF* 
geometrie, ciò* t i "" 
costruttiva, di dhegno 
le E un sottile velo di 
Come tutti gU hH" 
acquisiti, Ashton ..,„... 
uno spiccato tenie «Ti 
mourcome dimostrò nel bal­
letti Facade e A Weddirm 
Bouquet Ma nelle Fitte mar 
gardée questo humour si tra­
sforma in esprit de ««est». 
Un modo di guardare le eoo* 
In lontananza, con r '"" 
ta eleganza, tempi 
plesse. il suo testamento più 
vero UMa.Ou. 
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